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        LA BIBBIA necessari a mantenere la memoria storica, vi si trovano stratificati e gelosamente conservati precetti festivi, preghiere, leggi, usanze, abitudini alimentari. La poesia dell Antico Testamento Nonostante la predominanza della prosa, la Bibbia raccoglie anche numerosi testi poetici. Un esempio illustre è costituito dai Salmi, 150 componimenti attribuiti in genere al re Davide, alcuni dei quali destinati a diventare i testi di alcune delle preghiere più famose del cristianesimo per la profondità del sentimento religioso, la finezza dell espressione lirica e l originalità delle immagini. Tra i brani poetici dell Antico Testamento meritano di essere ricordati: il Cantico di Mosè, intonato da Mosè e dal popolo ebraico per esprimere la loro gioia dopo il miracoloso attraversamento del mar Rosso (Esodo 15,1-18); il salmo 51 (Miserere, abbi pietà , dal titolo della traduzione latina), un salmo penitenziale, in cui il peccatore manifesta il suo pentimento e implora la misericordia divina; il salmo 130 (De profundis, che in latino significa letteralmente dal profondo ), una supplica che la Chiesa ha adattato per il ricordo dei defunti. Rientra tra i libri poetici anche il libro di Giobbe, il cui protagonista, provato da dolori inspiegabili, svolge profonde meditazioni sul perché Dio permetta che il male si accanisca anche sugli uomini giusti. Il rapporto stretto tra uomo e Dio sembra qui più problematico che in altri testi della Bibbia ed è destinato a risolversi nella constatazione di una incommensurabile distanza, che potrà essere colmata solo dal redentore. Tenero e sensuale, invece, è il Cantico dei Cantici ( T3, p. 33), il cui titolo significa il più sublime dei cantici o il cantico per eccellenza , una raccolta di testi poetici dedicati all amore terreno, visto e celebrato come un valore della creazione. Protagonisti del poema sono due innamorati che si cercano, si perdono e si ritrovano per cantare finalmente la gioia dell amore: secondo alcune interpretazioni, vi si deve leggere una metafora dell amore di Dio per il suo popolo oppure di Gesù per la sua Chiesa. A metà tra la poesia e la prosa è quel libro, destinato a così gran fortuna nella storia, che va sotto il nome di Ecclesiaste (in ebraico Qoèlet), che contiene una serie di riflessioni filosofiche sull esistenza ed è definito da taluni «canto dello scetticismo a causa del suo pessimismo. Vi si trovano alcune delle formulazioni più sorprendenti della Bibbia: Vanitas vanitatum et omnia vanitas (in italiano, Vanità delle vanità, tutto è vanità ) oppure Nihil sub sole novum ( Niente di nuovo sotto il sole ). Verifica delle conoscenze 1. Che cos è il Tanàkh per gli ebrei? 5. Da quali libri è composto il Nuovo Testamento? 2. Che differenza c è tra la Bibbia dei cristiani e quella degli ebrei? 6. Che cosa si intende per diaspora? 3. Quali libri fanno parte del Pentateuco? 8. Quali sono i testi poetici più significativi dell Antico Testamento? 4. Che cosa si intende per Bibbia dei Settanta ? 7. Perché la Bibbia non presenta uno stile omogeneo? 21 80079D_48P1013_INTE_BAS@0021.pgs 17.12.2019 13:20
	

	

	
	
		
			20 4. Lo stile
		

		
			22 T1 - Una forza sovrumana: Sansone (da Giudici 16,4-31)
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Pagine iniziali










Alle radici della civiltà: il mito e l’epica










ALLE ORIGINI DELL’EPICA - 1. La Bibbia










ALLE ORIGINI DELL’EPICA - 2. L’epopea di Gilgamesh










ALLE ORIGINI DELL’EPICA - 3. Il mito greco e romano










OMERO - L’epica omerica










OMERO - 1. Iliade










OMERO - 2. Odissea










VIRGILIO - 1. Eneide
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